
DETERMINAZIONE N. 167/2017 

Oggetto 
Fornitura e posa in opera di climatizzatori inverter presso gli uffici della 
sede AgID tramite indizione di RDO su piattaforma elettronica MePA.  

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 
statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle 
effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 
2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis 
(Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 
(Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il quale il 
dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la durata di un 
triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale con decorrenza 
dalla data del predetto decreto; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via 
definitiva con determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del 
Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in 
data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 
2016); 

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”, che all’art. 64, lettera c) prevede, tra gli obblighi 
del datore di lavoro, la specifica manutenzione affinché “i luoghi di lavoro, gli 
impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare manutenzione tecnica e 
vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati che 
possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori”; 

VISTO l’Appunto del Servizio competente del 10/05/2017 con cui si 
rappresenta la necessità di sostituire alcuni impianti di climatizzazione di tipo 
“split” negli uffici specificati dal capitolato tecnico, allegato dell’Appunto 
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stesso, al fine di ottemperare agli obblighi di salute e sicurezza in capo al Datore 
di Lavoro; 

RITENUTO dall’Area proponente essenziale, ai sensi dell’art. 216 
(“Disposizioni transitorie e di coordinamento”) e dell’art. 36 (“Contratti sotto 
soglia”), comma 2, lettera b), del D.lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti 
pubblici” ricorrere al Capitolato d’Oneri presente sul MePA “Lavori di 
manutenzione impianti” attraverso l’indizione di una RDO sulla piattaforma 
www.acquistinretepa.it gestita da Consip s.p.a. con la consultazione di almeno 
cinque operatori economici, ove presenti tra quelli abilitati ad operare nel 
mercato elettronico per la categoria relativa all’oggetto dell’affidamento; 

CONSIDERATA la documentazione presente sulla piattaforma elettronica 
MePA a corredo del capitolato d’oneri “Lavori di manutenzione impianti” e la 
documentazione integrativa predisposta da AgID, allegata al presente 
provvedimento e facente di esso parte: 
− Disciplinare di gara; 
− Capitolato tecnico; 
− All. 2 – attestazione di sopralluogo; 
− All. 3 – Schema di offerta economica; 
− All. 4 – Schema di Dichiarazione sostitutiva art. 80 D.lgs. 50/2016; 
− All. 5 – Schema di richiesta di subappalto; 

VISTI: 
- l’art. 1, comma 449 e, in particolare, il comma 450 della legge n. 296 del 27
dicembre 2006 e s.m.i. secondo cui: “Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni
statali centrali e periferiche, […], per gli acquisti di beni e servizi al di sotto
della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato
elettronico della pubblica amministrazione […];
- la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con
particolare riferimento ai commi da 494 a 520;
- la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019.
(16G00242)” (GU Serie Generale n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ordinario n.
57);

VISTA la scheda di copertura di budget rilasciata dal Responsabile dell’Area 
“Contabilità, finanza e funzionamento” per una previsione di spesa a base di 
gara di € 32.500,00 esclusa IVA ed € 39.650,00 IVA inclusa ed oneri di 
sicurezza € 150,00 esclusa IVA ed € 183,00 IVA inclusa; 

VISTO il Bilancio di previsione 2017 e triennio 2017-2019, adottato con 
Determinazione n. 81 del 30 marzo 2017, corredato del parere favorevole del 
Collegio dei revisori dei conti, espresso nella riunione del 12 febbraio 2017 con 
verbale n. 2/2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017) ed approvato con 

http://www.acquistinretepa.it/
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2017, in 
corso di registrazione; 

RITENUTA essenziale l’iniziativa di cui trattasi e considerato che in 
ogni caso, la spesa per il servizio in oggetto, come risulta dalla 
copertura di budget trasmessa dall’Area Contabilità, finanza e 
funzionamento, trova copertura, nei limiti dei 4/12 del Budget 2016 
approvato; 

DETERMINA 

1. Di avviare l’indizione di una richiesta di offerta (RDO) con la consultazione
di almeno cinque operatori economici attivi sul capitolato d’oneri “Lavori di
manutenzione impianti” del MePA, per l’acquisto e la posa in opera di
climatizzatori inverter presso gli uffici della sede AgID, per la spesa
massima di € 32.650,00 oneri per la sicurezza inclusi ed IVA esclusa, pari
ad € 39.833,00 oneri per la sicurezza ed IVA inclusi;

2. Di imputare il relativo onere massimo posto a base di gara sulle voci del
budget 2017 – 2019 indicate dal Responsabile dell’Area “Contabilità,
finanza e funzionamento”;

3. Di nominare, ai sensi degli art. 31 e 101 del D.lgs. n. 50/2016, il
responsabile del Servizio Logistica e affari generali di AgID dott. Paolo
Frosoni, quale Responsabile unico del procedimento e Direttore
dell’esecuzione – Direttore dei lavori per tutte le comunicazioni e gli
adempimenti previsti dalla documentazione di gara come in premessa
individuata, dal contesto normativo vigente ed in particolare dal citato
D.lgs. 50/2016; e dalle Linee guida dell'ANAC n. 3 di attuazione del
medesimo Decreto, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile
unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni
(RUP)”, adottate con la Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016;

4. Di incaricare per le attività di pubblicazione dell’RDO, il punto istruttore
dell'Area proponente e per il perfezionamento dell’ordine su MEPA in
qualità di “Punto Ordinante”, la Dott.ssa Oriana Zampaglione, con il
supporto del servizio “Tesoreria e Approvvigionamenti” dell’Area CFF e del
servizio “Contratti” dell’Area AGC;

5. Di dare mandato ai referenti competenti per le pubblicazioni di competenza,
sul sito istituzionale AgID sezione  “Amministrazione Trasparente”.

Roma, 12 giugno 2017. 

Antonio Samaritani        





FORNITURA E LAVORI DI POSA IN OPERA DI CLIMATIZZATORI 


INVERTER NECESSARI AD ADEGUARE I LUOGHI DI LAVORO, COME 


PREVISTO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 81/2008, IN MATERIA DI 


SALUTE E SICUREZZA. CIG: Z971EDBD63 


AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 
(Sede di via Liszt, 21 – 00144 Roma) 


_____________ 


DISCIPLINARE 
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1. OGGETTO E DURATA DEL SERVIZIO. RINVIO  


Richiesta di Offerta ai sensi dell’art. 36 comma 2 D.lgs. 50/2016 per la fornitura con posa in 


opera di climatizzatori inverter di cui al capitolato d’oneri “Lavori di manutenzione impianti” 


predisposto dalla Consip s.p.a., su piattaforma MePA, necessari ad adeguare i luoghi di lavoro, come 


previsto dal decreto legislativo n. 81/2008, in materia di salute e sicurezza. L’oggetto è descritto nel 


capitolato tecnico, allegato 1 al presente disciplinare. Importo a base di gara: € 32.500,00 IVA 


esclusa, oltre € 150,00 iva esclusa a copertura oneri di sicurezza. La presente documentazione è da 


considerare integrativa di quanto già disposto dal citato capitolato d’oneri “Lavori di manutenzione 


impianti” predisposto dalla Consip s.p.a., cui espressamente si rimanda. 


 


2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 


Sono ammessi a partecipare i soggetti indicati all’art. 45 del D.lgs. 50/2016. Per la 


partecipazione gli operatori concorrenti devono possedere i requisiti di ordine generale e di idoneità 


professionale richiesti da CONSIP al momento dell’abilitazione sulla piattaforma del mercato 


elettronico per il capitolato tecnico MePA: “Lavori di manutenzione impianti”. 


Non saranno ammessi i soggetti che si trovano nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 


del D.lgs. 50/2016. 


 


3. DOCUMENTAZIONE DI GARA E TERMINI DI PRESENTAZIONE OFFERTA E PER 


EVENTUALI CHIARIMENTI  


La documentazione di gara consiste in: 


 Il disciplinare di gara; 


 Il capitolato tecnico (allegato 1 al disciplinare di gara); 


 Il modello di attestazione di sopralluogo (allegato 2); 


 Lo schema di offerta economica, di cui al successivo paragrafo 4 e secondo il modello di 


cui all’allegato 3; 


 Lo schema semplificato di DGUE di cui all’allegato 4; 


 Il modello di comunicazione di subappalto di cui all’allegato 5. 


Tale documentazione verrà caricata dalla SA negli appositi spazi resi disponibili dalla 


piattaforma elettronica del MePA. Gli operatori economici invitati dovranno compilare e caricare 


nuovamente, negli appositi spazi resi disponibili dal MePA: 


- Il modello di attestazione di sopralluogo, compilato nelle forme e contenuti indicati nel 


paragrafo di seguito dedicato e caricato entro i limiti temporali indicati dall’apposita 


funzione della piattaforma MePA; 


- Lo schema di offerta economica, compilata entro i limiti temporali indicati dall’apposita 


funzione della piattaforma MePA; 


- (eventuale) Il DGUE, come più sotto specificato; 


- (eventuale) Il modello di comunicazione di subappalto. 
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3.1 SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo è obbligatorio. Avrà luogo nei vani precisati nel capitolato tecnico presso la 


sede AgID, Via Liszt 21 Roma nei cinque giorni lavorativi precedenti il termine finale per la 


presentazione di richieste chiarimenti, dalle ore 9:00 alle ore 17:00, previo appuntamento, inviando 


una comunicazione recante oggetto: “Richiesta sopralluogo” tramite l’apposita piattaforma di 


scambio comunicazioni presente sul MePA.  Alternativamente, la richiesta può essere inoltrata 


inviando una comunicazione PEC all’indirizzo: protocollo@pec.agid.gov.it recante oggetto: 


“Richiesta sopralluogo climatizzatori CIG: Z791EDBD63” e, per conoscenza, all’indirizzo: 


frosoni@agid.gov.it. 


Nella richiesta di sopralluogo l’OE dovrà indicare gli estremi della persona/delle persone che 


materialmente effettuerà/effettueranno il sopralluogo: nome, cognome, data/luogo di nascita e 


funzione interna all’OE. Se la persona/le persone indicate è/sono il titolare, il rappresentante legale, 


il direttore tecnico, sarà sufficiente indicare tale carica/funzione. Per i casi in cui la persona/le persone 


indicate è/sono delegato/delegate dal titolare, dal rappresentante legale, dal direttore tecnico, è 


necessario inviare, insieme alla richiesta di sopralluogo, apposita delega di funzioni, corredata da 


copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 


Nel giorno fissato per il sopralluogo, sarà cura dell’OE farsi sottoscrivere dal RUP e/o da un 


suo incaricato per ricevuta il modello di attestazione di sopralluogo. L’attestazione dovrà 


successivamente essere caricata sulla piattaforma MePA in concomitanza della presentazione 


dell’offerta elettronica, entro i termini temporali colà indicati. 


 


3.2 RICHIESTA CHIARIMENTI 
Agli eventuali quesiti, presentati in forma scritta esclusivamente attraverso l’apposita 


funzione della piattaforma digitale, sarà data risposta, in forma anonima, a tutti gli Operatori 


Economici invitati. Il tempo utile per la presentazione di eventuali richieste di chiarimenti decorre 


dal termine di pubblicazione della RDO fino a 6 (sei) giorni naturali e consecutivi prima del termine 


di scadenza per la presentazione delle offerte. Le richieste pervenute oltre tale termine potranno non 


essere considerate. 


Le eventuali richieste di chiarimenti, elaborate dagli Operatori Economici sul presente 


disciplinare o sul capitolato tecnico o modelli allegati, nonché il relativo riscontro fornito da AgID, 


fanno parte integrante della documentazione di gara. 


 


4. OFFERTA ECONOMICA 


L’OE deve formulare la propria offerta economica tenendo conto dell’oggetto di gara, 


dell’importo messo a base d’asta, dei tempi di esecuzione, che si stima di circa 30 (trenta) giorni, 


valorizzando i campi contenuti nell’allegato Schema offerta economica (All.3). 


L’OE dovrà compilare in ogni sua parte, pena l’esclusione dalla gara, il suddetto schema, 


riportando in cifre ed in lettere, al netto dell’IVA e degli oneri di sicurezza, il prezzo offerto e i giorni 


ritenuti sufficienti a rendere completa l’installazione a regola d’arte. Nel formulare il prezzo 


complessivo, si dovrà, inoltre, tener conto che esso comprende tutte le prestazioni (servizi, fornitura 


materiali, personale, ecc.) e tutti gli oneri, diretti ed indiretti, necessari per la fornitura e posa in 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it

mailto:frosoni@agid.gov.it
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questione, come specificato in capitolato, eccetto gli oneri di sicurezza da interferenza. In caso di 


discordanza tra i valori espressi in cifre e quelli espressi in lettere, saranno considerati i valori tecnico-


economici più convenienti per AgID. 


L’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale da chi è autorizzato a 


rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa (se procuratore, allegare copia autenticata della 


procura speciale o una autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000). Non vige l’obbligo di allegare 


il documento di identità del sottoscrittore dell’offerta in quanto essa ha natura negoziale e non di 


dichiarazione sostitutiva (C. di Stato 1267/2001; 3339/2012; 6125/2013). La mancanza o presenza di 


tale documento di identità non è causa di esclusione. 


Non sono ammesse offerte parziali, condizionate, alternative o successive né indicanti un 


importo pari o superiore all’importo complessivo (IVA esclusa) messo a base di gara come indicato 


al precedente paragrafo 1. Ogni concorrente dovrà produrre una sola offerta, che dovrà rimanere fissa 


ed invariabile; essa è vincolante per i 180 giorni successivi alla data di scadenza del termine di 


presentazione delle offerte. 


 


5. Procedimento 


5.1 La piattaforma elettronica del MePA 
Gli operatori invitati dovranno essere iscritti ed abilitati al capitolato d’oneri “Lavori di 


manutenzione impianti” del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, predisposto dalla 


Consip s.p.a.; tutta la procedura sarà gestita elettronicamente su tale piattaforma, sulla quale verranno 


depositati, ad integrazione, i documenti descritti al punto 3. La documentazione di gara, sia originaria 


MePA sia integrativa resa disponibile dalla Stazione Appaltante, è da considerare parte integrante del 


documento di stipula generato dalla piattaforma elettronica e, come tale, valida ed efficace tra le parti. 


Se nel periodo intercorrente tra l’iscrizione/abilitazione al capitolato d’oneri “Lavori di 


manutenzione impianti” e la presentazione dell’offerta sono mutate le condizioni, gli stati e gli estremi 


comunicati a Consip s.p.a. dall’OE tramite autodichiarazione, lo stesso è tenuto alla compilazione di 


un Documento di Gara Unico Europeo (DGUE, allegato 4) e al suo caricamento sulla piattaforma 


MePA tra la documentazione amministrativa. 


 


5.2 CRITERIO E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Le offerte dovranno pervenire, pena l’esclusione dalla gara, entro il termine indicato attraverso 


l’apposita funzione della piattaforma digitale. Le offerte pervenute oltre il suddetto termine di 


scadenza non saranno in alcun caso prese in considerazione. 


L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso. L’offerta economica non potrà 


in alcun caso essere pari o superiore all’importo complessivo messo a base di gara.  


AgID anche attraverso il proprio punto istruttore incaricato, darà comunicazione, con 


l’apposita funzione della piattaforma digitale, del giorno, data e ora in cui avverrà, di volta in volta, 


la seduta di gara per l’apertura e valutazione della documentazione amministrativa e per l’apertura 


delle offerte economiche. 
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5.3 MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
La richiesta di Offerta non costituisce alcun impegno per AgID, che si riserva il diritto di: 


a. non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 


relazione all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95, comma 


12, del D.lgs. n. 50/2016; 


b. procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 


c. sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente; 


d. non stipulare motivatamente il Contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 


l’aggiudicazione. 


 


6. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO  


Ai sensi dell’art. 76 del D.lgs. n. 50/2016, il RUP provvede a comunicare l’avvenuta 


aggiudicazione all’aggiudicatario e agli altri concorrenti della gara entro 5 giorni dalla 


determinazione di aggiudicazione del Direttore Generale. 


Successivamente verrà richiesto all’aggiudicatario di inviare all’indirizzo PEC: 


protocollo@pec.agid.gov.it all’attenzione del RUP e dell’Area Contabilità Finanza e Funzionamento: 


- il conto corrente dedicato ai rapporti finanziari con la pubblica amministrazione, anche 


non in via esclusiva, ai sensi dell’art. 3 D.lgs. 136/2010; 


- la cauzione definitiva conforme alle prescrizioni di cui all’art. 103 del D.lgs. 50/2016. 


- il pagamento dell’imposta di bollo sul documento contrattuale, considerato quale 


documento di stipula elettronico ed eventuale integrazione (€ 16,00 ogni 4 facciate/100 


righe).  


Dopo le verifiche amministrative sulle dichiarazioni fornite in sede di iscrizione/abilitazione 


al capitolato d’oneri MePA, divenuta efficace l’aggiudicazione, si procederà attraverso le funzionalità 


del MePA alla stipula del contratto di appalto. 


Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato, la graduatoria provvisoria sarà 


scorsa a favore dell’operatore successivo. L’atto di aggiudicazione diverrà efficace dopo la verifica 


del possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara. Qualora il RUP richieda la stipula per motivi 


d’urgenza, resta fermo che l’esito negativo delle verifiche condotte sul possesso dei requisiti in capo 


all’Aggiudicatario comporterà la facoltà di risoluzione del contratto e la sospensione dei pagamenti 


nonché la comunicazione all’ANAC e la segnalazione alle autorità competenti delle irregolarità 


rilevate. 


Il RUP comunicherà al Prestatore e agli Uffici competenti la data di avvio del servizio. 


I contratti stipulati con la Pubblica Amministrazione attraverso il Mercato Elettronico della 


PA scontano l’imposta di bollo. Con la risoluzione n. 96/E/2016 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito 


che il documento di accettazione dell’offerta (documento che contiene tutti gli elementi essenziali del 


contratto, identificabile con il documento di stipula rilasciato dalla piattaforma MePA) deve essere 


assoggettato ad imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, parte prima, allegata al D.P.R. n. 


642/1972. L’imposta di bollo dovrà essere versata presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
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S.p.A., degli agenti di riscossione, oppure on line sul sito dell’Agenzia delle Entrate, previa 


compilazione del mod. F23 a partire dal momento dell’affidamento telematico. Pertanto, non appena 


il documento di stipula sarà generato dal sistema, l’attestazione di pagamento del modello F23 dovrà 


essere scansionata in formato PDF, firmata digitalmente dal sottoscrittore e trasmessa ad AgID. 


L’imposta di bollo è assolta col versamento di €. 16,00 ogni quattro facciate di documento 


contrattuale.  


Ricevuta l’attestazione di pagamento dell’imposta di bollo, si procederà all’avvio della fase 


di erogazione della fornitura, sulla base del documento di stipula. 


Qualora nel termine assegnato, la documentazione di cui sopra non pervenga o risulti 


incompleta o formalmente e sostanzialmente irregolare, l’Amministrazione si riserva di assegnare un 


termine perentorio scaduto il quale la stessa procederà alla revoca dell’aggiudicazione.  


Successivamente dovrà essere comunicato al RUP dallo stesso Prestatore, un responsabile 


dell’esecuzione del contratto. 


Ove l’Amministrazione preferisca non indire una nuova procedura, nel rispetto degli 


adempimenti relativi all’aggiudicazione di cui agli articoli 32 e 33 del D.lgs. 50/2016, procederà ad 


aggiudicare la gara all’Operatore concorrente che segue nella graduatoria, che, in tal caso, sarà tenuto 


a presentare, nei termini previsti nel presente paragrafo, la documentazione precedentemente indicata. 


 


6.1 SALUTE E SICUREZZA 
Si rimanda alle disposizioni contenute nel capitolato tecnico. 


 


7. CAUZIONE DEFINITIVA 


Come sopra indicato, dopo l’aggiudicazione definitiva, ai fini del perfezionamento del 


contratto, saranno richiesti con apposita lettera, la garanzia definitiva nella misura e nei modi previsti 


dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal 


medesimo articolo. 


L’importo della garanzia definitiva è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai 


quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 


EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 


alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000, nonché in tutte le altre ipotesi indicate dall’art. 93, 


comma 7, del Codice, per le percentuali ivi indicate. 


La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del Contratto e cessa di 


avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso.  


Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o 


per qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro secondo quanto ex lege 


previsto.  
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La garanzia è progressivamente svincolata e a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 


limite massimo dell’80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito secondo quanto stabilito 


all’art. 103, comma 5, D.lgs. n. 50/2016. 


 


8. SUBAPPALTO 


È ammesso il subappalto ai sensi e nei limiti dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016, dell’art. 18 delle 


Condizioni generali di contratto di cui al capitolato d’oneri “Lavori di manutenzione impianti” 


predisposto dalla Consip s.p.a. e comunque a seguito di espressa dichiarazione dell’OE, secondo il 


modello di cui all’allegato 5, firmato digitalmente, caricato su piattaforma elettronica, con gli 


eventuali allegati descritti nel citato modello. Nel caso in cui la subappaltatrice non risulti 


iscritta/abilitata al MePA, è tenuta alla compilazione del Documento di Gara Unico Europeo (allegato 


4). 


 


9. PENALI E RISOLUZIONE, DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  


Si fa rinvio alla documentazione relativa al capitolato d’oneri “Lavori di manutenzione 


impianti” predisposto dalla Consip s.p.a., su piattaforma MePA. 


 


10. FATTURAZIONE E PAGAMENTO 


La fatturazione del corrispettivo dovrà avvenire a seguito della relativa verifica di conformità 


con esito positivo e previa emissione dell’attestazione di regolare esecuzione da parte di AgID 


secondo quanto indicato nel Capitolato Tecnico. I pagamenti verranno effettuati entro 30 giorni dalla 


data di presentazione della fattura, mediante ordine di bonifico su conto corrente segnalato dal 


Soggetto Affidatario; la fattura dovrà essere emessa successivamente all’attestazione di regolare 


esecuzione del RUP a seguito del superamento della verifica di conformità del servizio. La fattura 


pervenuta prima dell’attestazione di regolare esecuzione è passibile di rifiuto da parte dell’AgID, 


sentito il RUP. 


Nella fattura il Prestatore, ai fini della contabilità economico patrimoniale, dovrà specificare 


tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo 


fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati). 


Il Prestatore, in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà 


produrre esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando il seguente Codice Univoco Ufficio 


dell’Agenzia: UF4NU9, consultando per quanto di proprio interesse, il sito www.fatturapa.gov.it, 


inerente le modalità di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica, e il sito 


www.indicepa.gov.it in merito all’identificazione degli uffici destinatari della fattura elettronica. Si 


precisa che AgID è esclusa dalla platea dei destinatari del meccanismo della scissione dei pagamenti 


(split payment) previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 


– Primi chiarimenti, punto 1.2 “Soggetti esclusi” (vedi Circolare Ag. Entrate – Direzione Centrale 


Normativa n. 1/E del 9 febbraio 2015). A seguito dell’emanazione del D.L. 50 del 24/04/2017 


“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori 


interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, questa condizione potrebbe 



http://www.fatturapa.gov.it/

http://www.indicepa.gov.it/
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mutare per le fatture emesse successivamente al 01/07/2017. Pertanto, in considerazione del futuro 


iter parlamentare del citato D.L., la Stazione Appaltante comunicherà con congruo anticipo 


l’applicazione o meno del regime di split payment. Eventuali fatture irregolari saranno passibili di 


rifiuti tramite lo SDI (Sistema di Interscambio) dell’Agenzia delle Entrate. In tal caso il termine di 


pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da parte della Stazione Appaltante. 


In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto 


dal D.lgs. 09/10/2002, n. 231, come modificato dal D.lgs. 09/11/2012, n. 192.  


Le presenti disposizioni si considerano conosciute ed accettate dal Fornitore quale parte 


integrante del documento di stipula digitalmente sottoscritto. 


 


11. DISPOSIZIONI FINALI  


L’Agenzia si riserva il diritto, in qualsiasi momento e per motivate ragioni, di sospendere o 


revocare la procedura, di non dare corso all’aggiudicazione o di non procedere alla sottoscrizione del 


contratto e gli OE non avranno alcunché a pretendere. L’Agenzia resta esonerata da ogni 


responsabilità relativa agli obblighi derivanti da leggi e regolamenti in materia di lavoro e di 


assicurazioni sociali. 


AgID si riserva altresì la facoltà di recedere dall’appalto, in tutto o in parte, in qualsiasi 


momento, senza oneri per AgID, secondo il dettato dell’art. 109 D.lgs. 50/2016 con preavviso da 


comunicare via PEC, fatto salvo il riconoscimento delle prestazioni richieste e regolarmente eseguite. 


L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite per l’avvio dell’esecuzione del 


contratto; qualora l’esecutore non adempia, l’Agenzia ha facoltà di risolvere il contratto. 


Sono a carico della ditta aggiudicataria le imposte, le tasse e gli oneri, presenti e futuri, inerenti 


al contratto a qualsiasi titolo, ivi inclusa l’imposta di bollo e l’eventuale tassa di registro. 


Qualora venga accertata la realizzazione, nella presente gara, di pratiche e/o intese restrittive 


della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile – ivi inclusi gli articoli 


101 e ss. del TFUE e gli articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990 – l’Amministrazione si riserva la 


relativa valutazione, ai sensi dell’art. 80, comma 5, del D.lgs. 50/2016 e dell’art. 68 del R.D. 


827/1924, anche al fine di motivare l’esclusione alla partecipazione delle successive procedure di 


gara indette dall’Amministrazione stessa e aventi il medesimo oggetto della presente gara. 


L’Amministrazione si riserva, altresì, di segnalare alle Autorità competenti eventuali elementi che 


potrebbero attestare la realizzazione, nella presente gara, di pratiche e/o intese restrittive della 


concorrenza e del mercato anche al fine della verifica della sussistenza di eventuali fattispecie 


penalmente rilevanti, provvedendo a mettere a disposizione delle dette autorità qualsiasi 


documentazione utile in suo possesso. L’Amministrazione provvederà a comunicare al Casellario 


Informatico le informazioni di cui alla Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 


Pubblici n. 1 del 10 gennaio 2008. 


AgID si riserva altresì la facoltà di recedere dall’appalto, in tutto o in parte, in qualsiasi 


momento, senza oneri per AgID, con un preavviso di almeno un mese (da comunicare via PEC), fatto 


salvo il riconoscimento delle prestazioni richieste e regolarmente eseguite. 
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Il Responsabile unico del procedimento (per brevità denominato anche RUP) e il Direttore 


dell’esecuzione- Direttore dei Lavori è il dott. Paolo Frosoni, Responsabile del Servizio “Logistica e 


affari generali” di AgID. 


Saranno eseguite a cura del RUP tutte le comunicazioni e gli adempimenti previsti dal 


capitolato d’oneri “Lavori di manutenzione impianti” predisposto dalla Consip s.p.a. su piattaforma 


MePA, dal presente Disciplinare, dal capitolato tecnico, dal contesto normativo vigente, ed in 


particolare dal citato D.lgs. 50/2016 e dalle Linee guida dell'ANAC n. 3, di attuazione del medesimo 


Decreto, recanti "Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento 


di appalti e concessioni (RUP)", adottate con la Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016. 


 


12.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E RISERVATEZZA  


Le finalità e le modalità del trattamento dei dati personali devono conformarsi ai principi di 


necessità e di legalità, nonché agli altri principi e regole contenute nel D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 


secondo le istruzioni impartite dall’AgID in qualità di titolare del trattamento. 


L’AgID si impegna a mantenere riservati i dati e le informazioni di cui il personale sia venuto 


a conoscenza in relazione al presente disciplinare e ad adottare tutte le misure necessarie a tutelarne 


la riservatezza.  


 


13. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 


I dati forniti vengono acquisiti dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti 


necessari per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di 


precisi obblighi di legge.  


I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini 


della stipula del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 


gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso.  


Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e 


statistici.  


Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 


dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 


concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 


dall’aggiudicazione.  


Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati 


classificabili come “sensibili”, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. d) ed e), D.lgs. 196/2003.  


Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la 


sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici 


idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni.  


I dati potranno essere:  
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- Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara;  


- Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 


consulenza od assistenza all’Amministrazione;  


- Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei 


limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  


- Comunicati all’ANAC in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione n. 1 del 10 


gennaio 2008.  


I dati conferiti dai concorrenti, trattati in forma anonima, nonché il nominativo del concorrente 


aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della fornitura, potranno essere diffusi tramite 


il sito internet dell’Amministrazione in adempimento agli obblighi di legge che impongono la 


trasparenza amministrativa (art. 18 D. L. 83/2012, convertito nella L. 134/2012; art. 32 L. 190/2012); 


i contratti ed alcuni dati relativi agli stessi (nominativo, partita IVA/codice fiscale, importo, ecc.), 


potranno essere pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 


dell’Amministrazione.  


Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del 


D.lgs. 196/2003.  


Titolare del trattamento è l’Agenzia per l’Italia Digitale, Via Liszt n. 21 – Roma alla quale ci 


si potrà rivolgere per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 


 


14. CODICE DI COMPORTAMENTO/PATTO DI INTEGRITÀ/PIANO TRIENNALE DI 


PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


Il committente informa la propria attività contrattuale secondo i contenuti di cui al Codice di 


Comportamento approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 21 del 30/01/2015 quale 


dichiarazione dei valori, insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità, nei confronti dei portatori 


di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, ecc.), in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 54 del D.lgs. 


165/2001 così come sostituito dall'art. 1, comma 44 della L. 190/2012 recante “Disposizioni per la 


prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica Amministrazione”, 


documento che integra e specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al 


D.P.R. 62/2013. 


Le norme contenute nel Codice si applicano, per quanto compatibili, ai titolari di contratti di 


consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi 


negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori 


a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Agenzia. 


Tutti i fornitori, quali soggetti terzi sono tenuti nei rapporti con il Committente, ad uniformare 


la loro condotta ai criteri fondati sugli aspetti etici della gestione dei contratti definiti nel Codice di 


Comportamento, tenendo presente che la violazione dello stesso comporterà la risoluzione di diritto 


del rapporto contrattuale in essere, nonché il pieno diritto del Committente di chiedere ed ottenere il 


risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed onorabilità. 


I fornitori dovranno altresì, attenersi a quanto previsto dal D.P.R. 62/2013: “Regolamento 


recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs. 30 marzo 


2001, n. 165” allegato, che al comma 3 dell’art. 2 stabilisce che le pubbliche amministrazioni 
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estendono gli obblighi di condotta previsti dal presente codice nei confronti di imprese fornitrici di 


beni e servizi. 


Nel caso di violazione degli obblighi derivante dal citato codice, il committente potrà 


procedere alla risoluzione o decadenza del rapporto contrattuale.  


L’operatore economico aggiudicatario accetta inoltre sin d’ora il Piano Triennale di 


Prevenzione della Corruzione (PTPC) e il Programma triennale per la Trasparenza e l’integrità (PTTI) 


2015/2017 approvati con il Decreto del Direttore Generale n. 21 del 30/01/2015.  










  



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62  



Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. (13G00104)  
   
 Vigente al: 19-5-2017   
   
  
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;  
  Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante  "Norme 
generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
amministrazioni pubbliche";  
  Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44,  della  legge  6 
novembre 2012, n. 190, che  prevede  l'emanazione  di  un  Codice  di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al  fine 
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il  rispetto  dei  doveri  costituzionali  di  diligenza, 
lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cura  dell'interesse 
pubblico;  
  Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28  novembre 
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  84  del  10 
aprile 2001;  
  Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  nella 
seduta del 7 febbraio 2013;  
  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;  
  Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute 
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si  chiede:  di 
estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivo  di  applicazione  del 
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione  del 
fatto che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come 
modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n.  190  del  2012, 
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di 
lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la 
valutazione,  da  parte  dell'amministrazione,  della  compatibilita' 
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad 
organizzazioni, in quanto,  assolto  l'obbligo  di  comunicazione  da 
parte del dipendente, l'amministrazione non  appare  legittimata,  in 
via preventiva e generale, a  sindacare  la  scelta  associativa;  di 
estendere l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6,  comma  1, 
ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in  considerazione  del 
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere  solo  i 
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano 
risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma 
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni  dei 
comitati o uffici etici, in quanto uffici  non  piu'  previsti  dalla 
vigente normativa;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 











riunione dell'8 marzo 2013;  
  Sulla proposta del Ministro per la pubblica  amministrazione  e  la 
semplificazione;  
  
                              E m a n a  
                      il seguente regolamento:  
  
                               Art. 1  
  
  
                 Disposizioni di carattere generale  
  
  1. Il presente  codice  di  comportamento,  di  seguito  denominato 
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001,  n.  165,  i  doveri  minimi  di  diligenza,  lealta', 
imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono  tenuti 
ad osservare.  
  2. Le previsioni del presente Codice sono integrate  e  specificate 
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai 
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato  decreto  legislativo  n. 
165 del 2001.  
                               Art. 2  
  
  
                       Ambito di applicazione  
  
  1. Il presente codice si  applica  ai  dipendenti  delle  pubbliche 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  il  cui  rapporto  di  lavoro  e' 
disciplinato in base all'articolo  2,  commi  2  e  3,  del  medesimo 
decreto.  
  2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54,  comma  4,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  le  norme  contenute  nel 
presente  codice  costituiscono  principi  di  comportamento  per  le 
restanti categorie di personale di  cui  all'articolo  3  del  citato 
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili  con  le  disposizioni 
dei rispettivi ordinamenti.  
  3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a 
tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorita' 
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 
di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in 
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o 
nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze 
o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o 
clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di 
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.  
  4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni  a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano  nel 
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e  delle 
relative  norme  di  attuazione,  in  materia  di  organizzazione   e 
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello  dei  loro 
enti  funzionali  e  di  quello  degli  enti  locali  del  rispettivo 
territorio.  
                               Art. 3  
  
  
                          Principi generali  
  
  1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la  Nazione  con 











disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi  di 
buon  andamento  e  imparzialita'  dell'azione   amministrativa.   Il 
dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della   legge, 
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o  dei 
poteri di cui e' titolare.  
  2. Il  dipendente  rispetta  altresi'  i  principi  di  integrita', 
correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza, 
equita' e ragionevolezza e agisce  in  posizione  di  indipendenza  e 
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.  
  3. Il dipendente non usa a fini  privati  le  informazioni  di  cui 
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti  che 
possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli 
interessi o all'immagine della pubblica amministrazione.  Prerogative 
e poteri pubblici sono esercitati  unicamente  per  le  finalita'  di 
interesse generale per le quali sono stati conferiti.  
  4. Il dipendente esercita  i  propri  compiti  orientando  l'azione 
amministrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La 
gestione  di  risorse  pubbliche  ai  fini  dello  svolgimento  delle 
attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento  dei 
costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati.  
  5. Nei rapporti con i destinatari  dell'azione  amministrativa,  il 
dipendente assicura la piena parita'  di  trattamento  a  parita'  di 
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie  che  abbiano 
effetti negativi sui destinatari  dell'azione  amministrativa  o  che 
comportino discriminazioni basate  su  sesso,  nazionalita',  origine 
etnica,  caratteristiche  genetiche,  lingua,  religione   o   credo, 
convinzioni personali  o  politiche,  appartenenza  a  una  minoranza 
nazionale, disabilita',  condizioni  sociali  o  di  salute,  eta'  e 
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.  
  6.   Il   dipendente   dimostra   la   massima   disponibilita'   e 
collaborazione nei rapporti con le altre  pubbliche  amministrazioni, 
assicurando lo scambio e la trasmissione  delle  informazioni  e  dei 
dati  in  qualsiasi  forma  anche  telematica,  nel  rispetto   della 
normativa vigente.  
                               Art. 4  
  
  
                  Regali, compensi e altre utilita'  
  
  1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se'  o  per  altri, 
regali o altre utilita'.  
  2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali  o  altre 
utilita',  salvo   quelli   d'uso   di   modico   valore   effettuati 
occasionalmente nell'ambito delle normali  relazioni  di  cortesia  e 
nell'ambito  delle  consuetudini  internazionali.   In   ogni   caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto  costituisca  reato, 
il dipendente non chiede,  per  se'  o  per  altri,  regali  o  altre 
utilita', neanche di modico valore  a  titolo  di  corrispettivo  per 
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da  soggetti 
che  possano  trarre  benefici  da  decisioni  o  attivita'  inerenti 
all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' o  sta  per  essere 
chiamato a svolgere o  a  esercitare  attivita'  o  potesta'  proprie 
dell'ufficio ricoperto.  
  3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri,  da  un  proprio 
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre  utilita', 
salvo quelli  d'uso  di  modico  valore.  Il  dipendente  non  offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a  un  proprio 
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.  
  4. I regali e le altre utilita' comunque ricevuti  fuori  dai  casi 
consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente  cui 
siano   pervenuti,   sono   immediatamente   messi   a   disposizione 
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini 
istituzionali.  











  5. Ai fini del presente articolo, per regali o  altre  utilita'  di 
modico valore si intendono quelle di valore  non  superiore,  in  via 
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di  sconto.  I  codici  di 
comportamento  adottati   dalle   singole   amministrazioni   possono 
prevedere  limiti  inferiori,   anche   fino   all'esclusione   della 
possibilita'  di  riceverli,  in   relazione   alle   caratteristiche 
dell'ente e alla tipologia delle mansioni.  
  6.  Il  dipendente  non  accetta  incarichi  di  collaborazione  da 
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, 
un  interesse  economico  significativo  in  decisioni  o   attivita' 
inerenti all'ufficio di appartenenza.  
  7.  Al  fine  di  preservare   il   prestigio   e   l'imparzialita' 
dell'amministrazione,  il  responsabile  dell'ufficio  vigila   sulla 
corretta applicazione del presente articolo.  
                               Art. 5  
  
  
           Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  
  
  1.  Nel  rispetto  della  disciplina   vigente   del   diritto   di 
associazione, il dipendente comunica tempestivamente al  responsabile 
dell'ufficio di appartenenza la propria adesione  o  appartenenza  ad 
associazioni od organizzazioni,  a  prescindere  dal  loro  carattere 
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano  interferire  con 
lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il presente comma non  si 
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  
  2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire 
ad associazioni od organizzazioni,  ne'  esercita  pressioni  a  tale 
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  
                               Art. 6  
  
  
              Comunicazione degli interessi finanziari  
                       e conflitti d'interesse  
  
  1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o 
regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio, 
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, 
diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in 
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli 
ultimi tre anni, precisando:  
    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo 
grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari 
con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di 
collaborazione;  
    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti 
che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti  all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere 
attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, 
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, 
di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il 
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non 
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
                               Art. 7  
  
  
                        Obbligo di astensione  
  
  1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di 
decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o 











di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con 
cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o 
rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od 
organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, 
ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, 
societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o 
dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui 
esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il 
responsabile dell'ufficio di appartenenza.  
                               Art. 8  
  
  
                    Prevenzione della corruzione  
  
  1. Il dipendente rispetta le  misure  necessarie  alla  prevenzione 
degli illeciti nell'amministrazione. In  particolare,  il  dipendente 
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 
corruzione,  presta  la  sua  collaborazione  al  responsabile  della 
prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di  denuncia 
all'autorita' giudiziaria, segnala al  proprio  superiore  gerarchico 
eventuali situazioni di  illecito  nell'amministrazione  di  cui  sia 
venuto a conoscenza.  
                               Art. 9  
  
  
                    Trasparenza e tracciabilita'  
  
  1.  Il  dipendente  assicura  l'adempimento   degli   obblighi   di 
trasparenza previsti in capo alle pubbliche  amministrazioni  secondo 
le   disposizioni   normative   vigenti,   prestando    la    massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati 
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.  
  2.  La  tracciabilita'  dei  processi  decisionali   adottati   dai 
dipendenti deve essere, in tutti  i  casi,  garantita  attraverso  un 
adeguato supporto  documentale,  che  consenta  in  ogni  momento  la 
replicabilita'.  
                               Art. 10  
  
  
                 Comportamento nei rapporti privati  
  
  1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative  con 
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il  dipendente 
non   sfrutta,   ne'    menziona    la    posizione    che    ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non 
assume nessun altro  comportamento  che  possa  nuocere  all'immagine 
dell'amministrazione.  
                               Art. 11  
  
  
                      Comportamento in servizio  
  
  1.  Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del   procedimento 
amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda 
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti  il 
compimento  di  attivita'  o  l'adozione  di  decisioni  di   propria 
spettanza.  
  2. Il dipendente utilizza i  permessi  di  astensione  dal  lavoro, 
comunque denominati, nel rispetto  delle  condizioni  previste  dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  
  3. Il dipendente utilizza il materiale o  le  attrezzature  di  cui 
dispone per ragioni di ufficio e i servizi  telematici  e  telefonici 











dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione.  Il 
dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione  a  sua 
disposizione soltanto  per  lo  svolgimento  dei  compiti  d'ufficio, 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.  
                               Art. 12  
  
  
                      Rapporti con il pubblico  
  
  1. Il dipendente in rapporto con  il  pubblico  si  fa  riconoscere 
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto 
identificativo  messo  a  disposizione  dall'amministrazione,   salvo 
diverse disposizioni  di  servizio,  anche  in  considerazione  della 
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, 
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere  alla  corrispondenza,  a 
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera  nella 
maniera  piu'  completa  e  accurata  possibile.  Qualora   non   sia 
competente  per  posizione  rivestita  o   per   materia,   indirizza 
l'interessato al funzionario  o  ufficio  competente  della  medesima 
amministrazione. Il dipendente, fatte  salve  le  norme  sul  segreto 
d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in  ordine 
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali 
ha la  responsabilita'  od  il  coordinamento.  Nelle  operazioni  da 
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente  rispetta, 
salvo diverse esigenze di servizio  o  diverso  ordine  di  priorita' 
stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico  e  non  rifiuta 
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente 
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai 
loro reclami.  
  2.  Salvo  il  diritto  di  esprimere  valutazioni   e   diffondere 
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene 
da    dichiarazioni     pubbliche     offensive     nei     confronti 
dell'amministrazione.  
  3.  Il  dipendente  che  svolge  la  sua  attivita'  lavorativa  in 
un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il  rispetto 
degli   standard    di    qualita'    e    di    quantita'    fissati 
dall'amministrazione anche  nelle  apposite  carte  dei  servizi.  Il 
dipendente opera al fine di assicurare la continuita'  del  servizio, 
di consentire agli utenti la scelta tra  i  diversi  erogatori  e  di 
fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizio 
e sui livelli di qualita'.  
  4. Il  dipendente  non  assume  impegni  ne'  anticipa  l'esito  di 
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori 
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti 
od operazioni amministrative, in  corso  o  conclusi,  nelle  ipotesi 
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari  in  materia  di 
accesso, informando sempre  gli  interessati  della  possibilita'  di 
avvalersi anche  dell'Ufficio  per  le  relazioni  con  il  pubblico. 
Rilascia copie ed  estratti  di  atti  o  documenti  secondo  la  sua 
competenza, con le modalita' stabilite  dalle  norme  in  materia  di 
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.  
  5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio  e  la  normativa  in 
materia di tutela e trattamento dei dati  personali  e,  qualora  sia 
richiesto oralmente di  fornire  informazioni,  atti,  documenti  non 
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o  dalle  disposizioni  in 
materia di dati personali, informa  il  richiedente  dei  motivi  che 
ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 
provvedere  in  merito  alla  richiesta  cura,   sulla   base   delle 
disposizioni interne,  che  la  stessa  venga  inoltrata  all'ufficio 
competente della medesima amministrazione.  
                               Art. 13  
  
  











              Disposizioni particolari per i dirigenti  
  
  1. Ferma  restando  l'applicazione  delle  altre  disposizioni  del 
Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi 
compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19,  comma  6, 
del decreto legislativo n. 165  del  2001  e  dell'articolo  110  del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che  svolgono 
funzioni equiparate ai dirigenti operanti  negli  uffici  di  diretta 
collaborazione  delle  autorita'  politiche,  nonche'  ai  funzionari 
responsabili  di  posizione  organizzativa  negli   enti   privi   di 
dirigenza.  
  2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso  spettanti 
in  base  all'atto  di  conferimento  dell'incarico,   persegue   gli 
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo  adeguato 
per l'assolvimento dell'incarico.  
  3. Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica 
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la 
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro 
il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  attivita' 
politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti 
frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere  o  che  siano  coinvolti 
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il  dirigente 
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale  e  le 
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti  all'imposta  sui  redditi 
delle persone fisiche previste dalla legge.  
  4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti  e  adotta 
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i  colleghi, 
i  collaboratori  e  i  destinatari  dell'azione  amministrativa.  Il 
dirigente cura, altresi', che le risorse  assegnate  al  suo  ufficio 
siano utilizzate per finalita'  esclusivamente  istituzionali  e,  in 
nessun caso, per esigenze personali.  
  5. Il dirigente cura, compatibilmente con le  risorse  disponibili, 
il  benessere  organizzativo  nella  struttura  a  cui  e'  preposto, 
favorendo l'instaurarsi di  rapporti  cordiali  e  rispettosi  tra  i 
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione  delle 
informazioni, alla  formazione  e  all'aggiornamento  del  personale, 
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di  genere,  di 
eta' e di condizioni personali.  
  6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base  di 
un'equa ripartizione  del  carico  di  lavoro,  tenendo  conto  delle 
capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale  a 
sua disposizione. Il dirigente affida  gli  incarichi  aggiuntivi  in 
base alla professionalita' e, per quanto possibile,  secondo  criteri 
di rotazione.  
  7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato  alla 
struttura  cui  e'  preposto  con  imparzialita'  e  rispettando   le 
indicazioni ed i tempi prescritti.  
  8.  Il  dirigente  intraprende  con  tempestivita'  le   iniziative 
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e  conclude, 
se  competente,  il   procedimento   disciplinare,   ovvero   segnala 
tempestivamente l'illecito all'autorita' disciplinare, prestando  ove 
richiesta  la  propria  collaborazione  e   provvede   ad   inoltrare 
tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale  o  segnalazione 
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel  caso  in  cui 
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente,  adotta 
ogni cautela di legge affinche' sia tutelato il segnalante e non  sia 
indebitamente   rilevata   la   sua   identita'   nel    procedimento 
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del  decreto  legislativo 
n. 165 del 2001.  
  9. Il dirigente, nei  limiti  delle  sue  possibilita',  evita  che 
notizie  non   rispondenti   al   vero   quanto   all'organizzazione, 
all'attivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce 











la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine 
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.  
                               Art. 14  
  
  
                  Contratti ed altri atti negoziali  
  
  1. Nella conclusione di accordi e negozi e  nella  stipulazione  di 
contratti per  conto  dell'amministrazione,  nonche'  nella  fase  di 
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre  a  mediazione  di 
terzi, ne' corrisponde o promette ad  alcuno  utilita'  a  titolo  di 
intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la  conclusione 
o l'esecuzione del contratto. Il presente comma  non  si  applica  ai 
casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita' 
di intermediazione professionale.  
  2. Il dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione, 
contratti  di   appalto,   fornitura,   servizio,   finanziamento   o 
assicurazione con imprese con le quali abbia  stipulato  contratti  a 
titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio  precedente,  ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342  del  codice 
civile. Nel caso  in  cui  l'amministrazione  concluda  contratti  di 
appalto, fornitura,  servizio,  finanziamento  o  assicurazione,  con 
imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a  titolo 
privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente,  questi  si 
astiene  dal  partecipare  all'adozione  delle  decisioni   ed   alle 
attivita' relative all'esecuzione del  contratto,  redigendo  verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  
  3. Il dipendente che  conclude  accordi  o  negozi  ovvero  stipula 
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai  sensi 
dell'articolo  1342  del  codice  civile,  con  persone   fisiche   o 
giuridiche  private  con  le  quali  abbia  concluso,   nel   biennio 
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,  finanziamento 
ed assicurazione, per  conto  dell'amministrazione,  ne  informa  per 
iscritto il dirigente dell'ufficio.  
  4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, 
questi informa per iscritto il dirigente apicale  responsabile  della 
gestione del personale.  
  5. Il dipendente  che  riceva,  da  persone  fisiche  o  giuridiche 
partecipanti  a   procedure   negoziali   nelle   quali   sia   parte 
l'amministrazione,   rimostranze   orali   o   scritte   sull'operato 
dell'ufficio  o  su  quello  dei  propri  collaboratori,  ne  informa 
immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il   proprio   superiore 
gerarchico o funzionale.  
                               Art. 15  
  
  
            Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative  
  
  1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice  e 
dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i 
dirigenti  responsabili  di  ciascuna  struttura,  le  strutture   di 
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.  
  2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio prevista  dal 
presente  articolo,  le  amministrazioni  si  avvalgono  dell'ufficio 
procedimenti disciplinari istituito ai  sensi  dell'articolo  55-bis, 
comma 4,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  che  svolge, 
altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente  gia' 
istituiti.  
  3. Le attivita' svolte ai sensi del presente articolo  dall'ufficio 
procedimenti disciplinari si  conformano  alle  eventuali  previsioni 
contenute nei piani di prevenzione della  corruzione  adottati  dalle 
amministrazioni ai sensi dell'articolo 1,  comma  2,  della  legge  6 











novembre 2012, n. 190.  L'ufficio  procedimenti  disciplinari,  oltre 
alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti  del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del  codice 
di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni  di 
violazione dei codici di comportamento, la  raccolta  delle  condotte 
illecite accertate e  sanzionate,  assicurando  le  garanzie  di  cui 
all'articolo 54-bis del decreto  legislativo  n.  165  del  2001.  Il 
responsabile della prevenzione della corruzione  cura  la  diffusione 
della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione,  ai  sensi  dell'articolo 
54,  comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  165   del   2001,   la 
pubblicazione  sul   sito   istituzionale   e   della   comunicazione 
all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1,  comma 
2,  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  dei   risultati   del 
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita' previste  dal 
presente  articolo,  l'ufficio  procedimenti  disciplinari  opera  in 
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge n. 190 del 2012.  
  4. Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per 
violazione  dei  codici  di  comportamento,  l'ufficio   procedimenti 
disciplinari puo'  chiedere  all'Autorita'  nazionale  anticorruzione 
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, 
lettera d), della legge n. 190 del 2012.  
  5.  Al  personale  delle  pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte 
attivita' formative in  materia  di  trasparenza  e  integrita',  che 
consentano ai dipendenti  di  conseguire  una  piena  conoscenza  dei 
contenuti del  codice  di  comportamento,  nonche'  un  aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle  disposizioni  applicabili 
in tali ambiti.  
  6. Le Regioni e gli enti  locali,  definiscono,  nell'ambito  della 
propria  autonomia  organizzativa,  le  linee  guida  necessarie  per 
l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.  
  7. Dall'attuazione delle disposizioni  del  presente  articolo  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica. Le amministrazioni  provvedono  agli  adempimenti  previsti 
nell'ambito  delle  risorse   umane,   finanziarie,   e   strumentali 
disponibili a legislazione vigente.  
                               Art. 16  
  
  
             Responsabilita' conseguente alla violazione  
                        dei doveri del codice  
  
  1. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Codice 
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le 
ipotesi  in  cui  la  violazione  delle  disposizioni  contenute  nel 
presente Codice, nonche' dei doveri e  degli  obblighi  previsti  dal 
piano  di  prevenzione  della   corruzione,   da'   luogo   anche   a 
responsabilita'  penale,  civile,  amministrativa  o  contabile   del 
pubblico dipendente, essa e' fonte  di  responsabilita'  disciplinare 
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel  rispetto  dei 
principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.  
  2. Ai fini della  determinazione  del  tipo  e  dell'entita'  della 
sanzione disciplinare concretamente  applicabile,  la  violazione  e' 
valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravita'  del 
comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche morale,  derivatone 
al decoro o al prestigio  dell'amministrazione  di  appartenenza.  Le 
sanzioni  applicabili  sono  quelle   previste   dalla   legge,   dai 
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse  quelle  espulsiveche 
possono essere applicate esclusivamente  nei  casi,  da  valutare  in 
relazione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore del regalo 
o delle altre utilita' e l'immediata correlazione  di  questi  ultimi 











con il compimento di un atto o di un'attivita'  tipici  dell'ufficio, 
5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi  del  primo 
periodo. La  disposizione  di  cui  al  secondo  periodo  si  applica 
altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli  4, 
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e  13, 
comma 9, primo periodo.  I  contratti  collettivi  possono  prevedere 
ulteriori criteri di individuazione  delle  sanzioni  applicabili  in 
relazione alle tipologie di violazione del presente codice.  
  3. Resta ferma la comminazione del  licenziamento  senza  preavviso 
per i casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi.  
  4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di 
responsabilita' disciplinare  dei  pubblici  dipendenti  previsti  da 
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  
                               Art. 17  
  
  
                  Disposizioni finali e abrogazioni  
  
  1. Le amministrazioni danno la piu' ampia  diffusione  al  presente 
decreto, pubblicandolo sul  proprio  sito  internet  istituzionale  e 
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti  i 
propri  dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale,  ai  titolari 
di organi e di incarichi negli uffici di diretta  collaborazione  dei 
vertici politici dell'amministrazione,  nonche'  ai  collaboratori  a 
qualsiasi titolo,  anche  professionale,  di  imprese  fornitrici  di 
servizi   in    favore    dell'amministrazione.    L'amministrazione, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto  di  lavoro  o,  in 
mancanza, all'atto  di  conferimento  dell'incarico,  consegna  e  fa 
sottoscrivere ai nuovi assunti,  con  rapporti  comunque  denominati, 
copia del codice di comportamento.  
  2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai  codici  di 
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo  54,  comma 
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime 
modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.  
  3. Il decreto del Ministro per la  funzione  pubblica  in  data  28 
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei  dipendenti  delle 
pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 
del 10 aprile 2001, e' abrogato.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma addi', 16 aprile 2013  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Monti, Presidente del  Consiglio  dei 
                                Ministri  
  
                                Patroni  Griffi,  Ministro   per   la 
                                pubblica   amministrazione    e    la 
                                semplificazione  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Severino  
 
Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013  
Registro n. 4, foglio n. 300    
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OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 


Il presente appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera, a perfetta regola d’arte, di 
climatizzatori autonomi e condizionatori di varie caratteristiche e potenzialità da installare presso la 
sede dell’Agenzia per l’Italia Digitale sita in via Listz, 21 – 00144 Roma.  


Gli impianti oggetto della presente fornitura saranno costituiti da un sistema di 
climatizzazione Quadri Split/Multi Split: a pompa di calore (caldo/freddo) con controllo ad inverter, 
tropicalizzato e sistema auto-restart. Le unità interne dovranno essere dotate del filtro che purifica 
l’aria dalle molecole maleodoranti, inquinanti e di filtro antimuffa. Tutte le unità interne devono 
essere accessibili per una facile rimozione di tutti i filtri sopra indicati e di tutto il necessario per il 
buon funzionamento e per una rapida manutenzione.  


CARATTERISTICHE MINIME DELLA FORNITURA 


Gli impianti saranno installati a parete e/o a soffitto e avranno le seguenti caratteristiche 
minime:  


UNITA’ ESTERNA  


• Unità esterna abbinabili a minimo 4 unità interne (Min. 36kBtu/h); 
• Classe energetica A+++;  
• EER Raffreddamento minimi allegato H (DM 07.04.08 riferiti al 2010);  
• COP Riscaldamento minimi allegato H (DM 07.04.08 riferiti al 2010);  
• Livello di pressione sonora Raffr./Risc. Non superiore a 55/55 dB(A);  
• Livello di potenza sonora Raffr./Risc. Non superiore a 68/70 dB(A);  
• Gas refrigerante R410A;  
• Lunghezza totale delle linee frigorifere supportate max 50 mt dalle unità esterne-interne; 
• Alimentazione monofase, 220/240V, 50Hz; 
• Sistemi di controllo a parete (pannello a filo); 


UNITA’ INTERNA  


• A parete (14000 BTU); 
• A soffitto (24000 BTU); 
• Livello di pressione sonora Raffr./Risc. Non superiore a 44/44 dB(A);  
• Livello di potenza sonora Raffr./Risc. Non superiore a 68/70 dB(A).  


 


DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 


Gli interventi previsti dal presente Capitolato si rendono necessari per adeguare in materia di 


salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, come previsto dal decreto legislativo n. 81/2008 e, nella 


fattispecie, della fornitura e installazione di sistemi di climatizzazione di nuova generazione di tipo 


“inverter pompa di calore” a basso consumo energetico, Classe energetica A+++. 
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Sono compresi nelle opere:  


installazione di condizionatore split (di potenzialità termica e/o frigorifera min a 7,0 kW) 
comprensivo di tutti i collegamenti (fino ad una distanza massima tra unità interna ed esterna di 50 
mt). In particolare si intendono comprese le linee frigorifere, impianto di condensa per lo scarico, 
collegamenti elettrici di comando (quadretto con magnetotermico da 16A) e di alimentazione, sia 
dell’unità interna che dell’unità esterna, le canalizzazioni porta cavi e tubazioni oltre alle eventuali 
canaline in materiale plastico di schermatura, le mensole di sostegno dell’unità esterna, tutte le 
opere murarie comprensive di ripristini e eventuali riprese di tinteggiature e quant’altro occorre per 
dare l’opera finita a regola d’arte. Per le apparecchiature in sostituzione è indispensabile la 
rimozione e smantellamento completo del vecchio impianto e trasporto e smaltimento in discarica 
autorizzata di tutti i materiali di risulta. Sono inoltre a carico della ditta appaltatrice tutti gli 
interventi straordinaria necessari alla buona posa in opera dei sistemi non valutati dalla ditta in fase 
di sopralluogo. 


All’atto dell’installazione dei climatizzatori autonomi, oggetto della presente fornitura, si 
dovranno effettuare le operazioni di seguito indicate di manutenzione ordinaria preparatoria: 


 Controllo accurato di tutto l’impianto per accertare eventuali fughe di freon dal circuito; 
 Ispezioni dei raccordi, dei giunti delle valvole; 
 Ispezione del condensatore, pulizia con aspiratore; 
 Controllo dei componenti con parti in movimento, eventuale lubrificazione; 
 Verifica della sensibilità e della giusta sequenza di intervento degli automatismi di 


regolazione; 
 Controllo dell’efficienza dei dispositivi di sicurezza; 
 Controllo delle apparecchiature elettriche e delle connessioni; 
 Controllo dell’efficienza dei sistemi automatici di spurgo. 
Tali operazioni dovranno essere effettuate come prescritto dal costruttore dei vari 


componenti, seguendo le istruzioni contenute nei libretti di uso e di manutenzione. Tutte le 
caratteristiche riportate precedentemente per le apparecchiature devono intendersi come 
caratteristiche minime richieste. Su richiesta le Ditte che partecipano alla gara dovranno fornire 
certificazioni, dépliant, brochure originali che attestino il possesso delle suddette caratteristiche. 
Tutte le apparecchiature oggetto della presente fornitura dovranno rispettare la normativa vigente in 
materia di sicurezza, saranno complete della relativa documentazione e della garanzia ufficiale. 


I materiali forniti dovranno essere nuovi e consegnati negli imballi originali di 
fabbricazione.  Sono a carico della Ditta aggiudicataria gli oneri di imballo, di trasporto, carico e 
scarico fino ai locali di installazione e collaudo, ivi comprese le spese relative ad eventuali opere di 
sollevamento e trasporto interno. 


La fornitura di cui al presente capitolato sarà sottoposta a collaudo da parte della 
Committente entro 15 gg dalla data di consegna (Rilascio dell’attestazione di Regolare Esecuzione 
delle attività richieste). Sono a carico della Ditta le spese inerenti ad eventuali esami tecnici che la 
Committente, a suo insindacabile giudizio, potrà effettuare in sede di collaudo sui beni oggetto della 
fornitura, per accertarne la rispondenza con le caratteristiche dichiarate e descritte. La Ditta dovrà 
approntare i beni per il collaudo a sua cura e spese, e dovrà prestare assistenza alle operazioni di 
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collaudo. I collaudi saranno finalizzati alla verifica del regolare funzionamento delle 
apparecchiature.  


La Ditta aggiudicataria si impegna a fornire tutta la documentazione tecnica originale 
relativa alle forniture di cui al presente capitolato. Da detta documentazione dovranno risultare con 
chiarezza le modalità di utilizzazione, le specifiche tecniche, le modalità di installazione e le 
modalità operative minimali di manutenzione da effettuare e le condizioni ambientali ottimali di 
utilizzazione. In caso tali elementi non risultassero dai manuali forniti dalle case costruttrici delle 
apparecchiature la Ditta aggiudicataria dovrà sopperire con apposita relazione tecnica. Tale 
documentazione dovrà essere consegnata dalla Ditta aggiudicataria per poter essere accuratamente 
esaminata, prima della stipula del contratto. 


 TRATTAMENTO DEI GAS LESIVI DELLO STRATO DI OZONO (R22)  


Nel parco macchine da rimuovere, potrebbero essere presenti apparecchiature contenenti 
gas refrigerante R22, pertanto le eventuali operazioni di rimozione, su tali macchine, dovranno 
tenerne conto e rispettare le disposizioni di cui ai Regolamenti Europei 2037/200, 1005/2009, al 
DPR n. 147/2006, al D.Lgs 156/06 e tutte le normative attualmente in vigore. Gli interventi di 
manutenzione che presuppongono il prelievo o l’immissione di gas nelle apparecchiature, 
dovranno essere eseguiti, gestendo i gas lesivi tramite le procedure specifiche, dandone le 
comunicazioni obbligatorie ed utilizzando i registri e formulari relativi. Sarà cura e obbligo della 
Ditta rispettare tali prescrizioni, disattendendo le quali si farà carico delle sanzioni pecuniarie 
amministrative e/o penali eventualmente comminate. 


 


LUOGO DI ESECUZIONE 


In particolare le opere riguardano le seguenti zone d’intervento: 


A. FORNITURA E POSA IN OPERA DI CLIMATIZZATORI INVERTER A POMPA DI 


CALORE: 


1) Piano 1°, stanza 109 e stanza 110; 


2) Piano 2°, stanze 208 e 209, stanza 223; 


3) Piano 3°, stanze 309 e 310, stanza 316, stanza 323 e stanza 324; 


4) Piano 4°, stanza 403 e stanza 404; 


5) Piano 5°, stanze 509, 510, 521 e 522; 


6) Piano 6°, stanze 606, 607, 608, 609, 610, 611 e 612 (N. 2 Unità interne a soffitto 


dotata di pompa di scarico di condensa.), 620 e stanza 621. 


B. RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI CLIMATIZZATORI VETUSTI CON 


EVENTUALE RECUPERO E SMALTIMENTO DEL GAS R22, PRESSO LE SEGUENTI 


STANZE: 
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1) Piano 1°, stanza 109 
2) Piano 2°, stanza 209; 
3) Piano 3°, stanze 323, 324; 
4) Piano 4°, stanze 403; 
5) Piano 5°, stanze 521, 522; 
6) Piano 6°, stanze 603, 616, 620; 


C. RIMOZIONE E SMALTIMENTO DEI VETRI DOVE VERRANNO RIMOSSI I 


CLIMATIZZATORI VETUSTI, PRESSO LE SEGUENTI STANZE: 


1) Piano 1°, stanza 109 
2) Piano 2°, stanza 209; 
3) Piano 3°, stanze 323, 324); 
4) Piano 4°, stanze 403; 
5) Piano 5°, stanze 521, 522; 
6) Piano 6°, stanze 603, 616, 620. 


 


GENERALITÀ 


ADEMPIMENTI A CARICO DELLA DITTA 


Prima di iniziare i lavori in argomento l’Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, 


lo stato ed il sistema costruttivo delle opere da disfare o rimuovere, al fine di affrontare con 


tempestività ed adeguatezza di mezzi, ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 


Oltre a quanto specificato nel presente CT, s'intendono comprese nei prezzi e quindi a totale ed 


esclusivo carico della Ditta le spese relative agli oneri ed agli obblighi di seguito indicati, nessuno 


escluso ed eccettuato, tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto di appalto 


quanto se occorsi od accresciuti successivamente: 


1) le spese derivanti dalla rimozione e dal trasporto ai pubblici scarichi del materiale che risulta 


dichiarato inutilizzabile;  


2) le spese derivanti dall'uso di ponteggi, scale e quanto altro occorra per la regolare esecuzione 


della messa in opera della fornitura;  


3) le spese tecniche per la redazione del collaudo tecnico; 


4) le spese derivanti dal rispetto di tutte le norme a tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro e 


dei contratti collettivi nazionali di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 


edili ed affini e degli accordi locali integrativi degli stessi, in vigore per il tempo in cui si 


svolgono i lavori anzidetti;  


5) gli oneri necessari per l'acquisto o l'uso, a qualunque titolo, della strumentazione necessaria 


per prove e controlli necessari per il dimensionamento ed il collaudo, in base alle normative 
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vigenti, degli impianti da realizzare o realizzati a cura del Fornitore, nonché gli oneri per le 


prestazioni occorrenti per le prove, esperienze, misurazioni e saggi, che la Committente e il 


Gestore del Contratto ritengano di effettuare;  


6) le spese per la manutenzione e la riparazione di eventuali guasti, relativi alle macchine ed 


agli attrezzi, al fine di garantirne la completa efficienza, nel periodo di garanzia;  


7) le spese per la eventuale occupazione di suolo pubblico e di collegamento alle reti idrica, 


elettrica e fognaria; 


8) redazione del POS; 


9) la redazione della documentazione prevista dal D.LGS 81/08; 


10) dichiarazione di conformità a regola d’arte di ogni impianto installato e relativi allegati di 


cui al D.M. n. 37/2008; 


11) asseverazione redatta da un tecnico abilitato nella quale si dichiara che la pompa di calore 


assicura un coefficiente di prestazione (COP) e, un indice di efficienza energetica (EER) 


almeno pari ai pertinenti valori minimi (anno 2010) di cui all’allegato H del “decreto 


edifici” (D.M. 07.04.2008) ed inoltre che il sistema di distribuzione è equilibrato e messo a 


punto in relazione alla portata. Nel caso di impianti in cui la potenza elettrica nominale è 


inferiore a 100 kW, tale documento può essere sostituito da una dichiarazione del produttore 


che attesti il rispetto dei medesimi requisiti;  


12) redazione del progetto impiantistico dell’impianto di climatizzazione a firma di un 


professionista abilitato, di cui copia in formato cartaceo ed elettronico “DWG”;  


13) redazione del progetto elettrico a norma D.P.R. 380/01 a firma di un professionista abilitato, 


di cui copia in formato cartaceo ed elettronico “DWG” da allegare anche alla dichiarazione 


di conformità (art. 5 e 7 del D.M. n. 37/2008). 


L'Appaltatore dichiara di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree 
adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, 
e pertanto di:  


a) aver presa conoscenza delle condizioni locali, dei campioni e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 
possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che 
possano influire sulla esecuzione dell'opera;  


b) di aver preso visione delle particolari caratteristiche dello stato dei luoghi in cui sono 
previsti i lavori;  
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c) di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico, 
riconoscendolo a norma di legge e a regola d'arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile 
senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori;  


d) di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato e tutte 
le circostanze di tempo, di luogo e contrattuali relative all'appalto stesso che possano influire 
sulla esecuzione dell'opera;  


e) di aver giudicato, nell'effettuare l’offerta, i prezzi equi e remunerativi anche in 
considerazione degli elementi che influiscono sia sul costo dei materiali, sia sul costo della 
mano d'opera, dei noli e dei trasporti, anche alla luce della particolare ubicazione delle aree 
di cantiere;  


f) di avere all’interno della propria struttura professionisti in grado di svolgere tutti gli 
adempimenti burocratici necessari all’ottenimento di eventuali autorizzazioni presso gli 
organi competenti (SCIA, DIA ecc) 


L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni. 


ACCORGIMENTI E PROTEZIONI 


Prima di dare inizio alle eventuali demolizioni/smontaggi, dovranno essere interrotte tutte le 


eventuali erogazioni, nonché gli attacchi e gli sblocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere 


vuotati tubi e serbatoi, concordando le attività con il Committente, il quale indicherà tempi e modi 


delle interruzioni. 


La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed 


idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al 


cantiere) che possano, comunque, essere interessate da caduta di materiali. Le strutture 


eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate. 


ALLONTANAMENTO DEI MATERIALI 


In fase di demolizione/rimozione dovrà essere assolutamente evitato l’accumulo dei materiali di 


risulta, sulle strutture da demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino 


sovraccarichi o spinte pericolose. I materiali di demolizione dovranno perciò essere 


immediatamente allontanati, trasportati con idonee apparecchiature e bagnati e/o raccolti in 


appositi sacchi, onde evitare il sollevamento di polvere. 


Risulterà in ogni caso assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali. 


DISPOSIZIONI GENERALI 
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Prima di procedere con le ricostruzioni propriamente dette e di seguito descritte si abbia cura di:  


 ripristinare le parti murarie e i soffitti in modo adeguato. 


 prima di procedere a qualsiasi tipo di costruzione, installazione, lavorazione o ordine dei 
materiali, l’appaltatore dovrà eseguire a propria cura e spese e preventivamente tutte le 
necessarie verifiche di spazi, misure in pianta, altezze e quant’altro necessario per procedere 
alle lavorazioni. Dovrà essere seguito il criterio secondo il quale le verifiche da effettuarsi non 
riguardino solo la lavorazione relativa, ma anche le possibili ricadute su altre lavorazioni 
(effettuate o da effettuarsi) anche in altre aree.  


 preventivamente all’inizio dei lavori, e con congruo anticipo, l’impresa appaltatrice dovrà 
fornire alla DL, ai fini delle necessarie approvazioni, schede tecniche e quant’altro richiesto ai 
fini della necessaria valutazione e benestare da parte della DL stessa. 


 l’esecutore si impegna a fornire al direttore dei lavori i disegni as built relativi a tutte le 
installazioni, realizzazioni e quant’altro relativamente a tutte le attività di sua competenza 
(siano esse opere edili od impiantistiche), in formato cartaceo e su supporto informatico (cad). 


OBBLIGHI ED ONERI COMPRESI 


Durante l’esecuzione dei lavori, l’aggiudicatario dovrà osservare tutte le prescrizioni del presente 
Capitolato, del capitolato d’oneri “Lavori di manutenzione impianti” predisposto dalla Consip 
S.P.A., del disciplinare di gara, di tutti gli allegati aventi tutti efficacia contrattuale ad integrazione 
del documento di stipula generato dalla piattaforma MePA, nonché delle norme in esse richiamate. 


 
Si riporta nel seguito un elenco indicativo, ma in nessun modo limitativo, dei principali 


obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore:  
1) Redazione e presentazione delle pratiche amministrative se necessarie: CILA o SCIA; 
2) Redazione del piano di sicurezza e coordinamento; 
3) Predisposizione ed aggiornamento del POS; 
4) la responsabilità e la custodia diurna e notturna, anche nei periodi di sospensione dei lavori, del 


cantiere, di tutti i materiali e mezzi d'opera esistenti nello stesso, delle opere costruite o in corso 
di costruzione, fino alla presa in consegna delle stesse da parte del Committente;  


5) la responsabilità per danni causati a propri dipendenti, a terze persone, a materiali e cose di 
proprietà dell’Agenzia per l’Italia Digitale;  


6) gli oneri derivanti da turni di lavoro straordinari e in orario notturno o festivo, eventualmente 
necessari per mantenere i termini di consegna e consentire il funzionamento dell’attività o per 
esigenze dell’Agenzia per l’Italia Digitale;  


7) la designazione, all'atto della consegna dei lavori, di persona giuridicamente e 
professionalmente idonea che possa ricevere ordini e disporre per l’esecuzione degli stessi, a 
cui spetterà la responsabilità della direzione del cantiere stesso;  


8) l’eventuale progettazione delle opere impiantistiche (impianti antincendio, elettrici, rete dati e 
termici) che subiscano modifiche o danneggiamento in sede esecutiva rispetto alle soluzioni di 
progetto. Tali opere dovranno ottenere il preventivo benestare da parte della Direzione dei 
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Lavori ed essere progettate da tecnici abilitati regolarmente iscritti negli albi professionali. 
Ogni onere professionale degli stessi sarà a carico dell'Impresa; 


9) l’eventuale ripristino delle opere impiantistiche (impianti antincendio, elettrici, rete dati e 
termici) che subiscano modifiche o danneggiamento in sede esecutiva rispetto alle soluzioni di 
progetto. Tali opere dovranno ottenere il preventivo benestare da parte della Direzione dei 
lavori ed essere progettate da tecnici abilitati regolarmente iscritti negli albi professionali. Ogni 
onere professionale degli stessi sarà a carico dell'Impresa;  


10) la presentazione, a lavori ultimati e prima della redazione del certificato di regolare Esecuzione, 
della dichiarazione di conformità dei materiali utilizzati;  


L’appaltatore può proporre alla Direzione dei lavori, in sede di esecuzione, proposte migliorative 
rispetto a quanto previsto nel presente Capitolato Tecnico.  
E’riservata alla Direzione Lavori la necessaria approvazione di tale progetto nonché la scelta dei 
componenti nell'ambito delle alternative proposte. 
Ogni fornitura, benché rispondente alle caratteristiche del presente documento, dovrà essere 
preventivamente approvata dal Direttore dei Lavori in seguito alla presentazione da parte della Ditta 
incaricata, di apposita campionatura. 
Il costo dell’intero appalto, quindi, è da intendersi “a corpo”, comprensivo di tutte le opere e 
forniture atte ad un completo funzionamento dei servizi descritti nel presente progetto.  
Tutte le opere appaltate e tutti i materiali forniti ancorché di altrui costruzione saranno garantiti 
dalla Ditta Installatrice da ogni difetto o vizio, salvo per i casi imputabili ad errori o negligenza di 
conduzione, di gestione o manutenzione.  


DISPOSIZIONI ANTINFORTUNISTICHE 


Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.Lgs 81/2008 s.m.i., nonché 
quanto indicato nel piano di sicurezza in fase di progettazione e quanto indicato dal coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione. L’impresa appaltatrice è tenuta a consegnare, prima 
dell’inizio dei lavori il POS e ad apportare tutte le modifiche che le saranno richieste ai fini della 
sicurezza nel cantiere, in conformità alla normativa vigente in materia. 


AREE DI INTERVENTO: DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI  


DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PUNTO “A” - 


FORNITURA E POSA IN OPERA DI CLIMATIZZATORI A POMPA DI CALORE 
TECNOLOGIA DC INVERTER: 


 
• PIANO 6°:  


Stanze 606 e 607:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interne da 18.000 BTU, tipologia a cassetta 60x60 a 4 vie da 
installare nel controsoffitto;  
Stanza 608, 609, 610 e 611:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Quadri Split” completa di staffe di supporto 
ed antivibranti e N.4 unità interne da 14.000 BTU, tipologia a parete;  
Stanza 612: 
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fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interne da 24.000 BTU, tipologia a cassetta 60x60 a 4 vie da 
installare nel controsoffitto;  
Stanza 620 e 621: 
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
 
Totale: 
N. 6 unità interne a parete da 14.000 BTU; 
N. 2 unità interne a soffitto da 18.000 BTU; 
N. 2 unità interne a soffitto da 24.000 BTU. 
 


• PIANO 5°: 
Stanze 509, 510, 521 e 522:  
fornitura e posa in opera di N.2 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.4 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
 
Totale: 
N. 4 unità interne a parete da 14.000 BTU; 


 
• PIANO 4°: 


Stanza 403 e 404:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
 
Totale: 
N. 2 unità interne a parete da 14.000 BTU; 


 
• PIANO 3°: 


Stanze 309 e 310:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
Stanze 316:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Mono Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.1 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
Stanze 323 e 324:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
 
Totale: 
N. 5 unità interne a parete da 14.000 BTU; 


 
• PIANO 2°: 


Stanze 208 e 209:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
Stanze 223:  
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fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Mono Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.1 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete;  
 
Totale: 
N. 3 unità interne a parete da 14.000 BTU; 
 


• PIANO 1°: 
Stanza 109 e 110:  
fornitura e posa in opera di N.1 unità esterna “Multi Split” completa di staffe di supporto ed 
antivibranti e N.2 unità interna da 14.000 BTU di tipologia a parete. 
 
Totale: 
N. 2 unità interne a parete da 14.000 BTU; 
 


I prodotti forniti dovranno essere di classe energetica Classe A+++ e nel rispetto del D.lgs 19 
agosto 2005, n. 192, in “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia”. 


I prodotti forniti dovranno avere in dotazione il telecomando a parete per attivare le funzioni 
previste, inoltre, tali sistemi dovranno essere predisposti per il controllo remoto ovvero essere 
dotati di scheda di connettività per il collegamento ad una centralina per la gestione controllata 
da remoto da acquisire successivamente. 


I materiali utilizzati (cavi elettrici, interruttori, cavetterie, ecc) dovranno rispettare le normative 
vigenti. 


DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PUNTO “B”   


RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI CLIMATIZZATORI VETUSTI CON EVENTUALE 
RECUPERO E SMALTIMENTO DEL GAS R22, PRESSO LE SEGUENTI STANZE: 


1) Piano 1°, stanza 109 
2) Piano 2°, stanza 209; 
3) Piano 3°, stanze 323, 324); 
4) Piano 4°, stanze 403; 
5) Piano 5°, stanze 521, 522; 
6) Piano 6°, stanze 603, 616, 620; 


 


DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PUNTO “C” -  


Rimozione/Sostituzione dei vetri (se necessario) dove sono stati rimossi i climatizzatori vetusti, 
presso le seguenti stanze: 


Da verificare in fase di sopralluogo. 


NOTE SULLE LAVORAZIONI PUNTO “A” 


POSA IN OPERA 
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Prima di iniziare l’attività di posa in opera della moto condensante esterna e dello split a 


parete o a soffitto, verificare la presente di apparecchiature esistenti da smaltire. 


Verifica e bonifica delle tubazioni e cavi elettrici esistenti. 
 


ALLEGATI 


1. Elaborati grafici delle stanze oggetto dell’attività richiesta. 
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Allegato 2 
 
FORNITURA E LAVORI DI POSA IN OPERA DI CLIMATIZZATORI 
INVERTER. CIG: ……….. DICHIARAZIONE DI SOPRALLUOGO 
 
 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ………………………………….…………………………………………………………… 


Nato/a a ……………………………………………………….………………….. il …………………………. 


Residente a …………………………………………………… in via …………………………….. n. ……… 


In qualità di …………………………………………………………………………………………………… 


Della Ditta/Società …………………………………………………………………………………………….. 


 
 
DICHIARA 
 
 
che in data ………………………… ore ………. ha effettuato il sopralluogo presso l’immobile AgID di Via 


Liszt 21, Roma  


 


 
 
(luogo, data) ……………………………  (il dichiarante) ………………………………….. 
 
 
 
Per attestazione: 
 
Il RUP: Paolo Frosoni ……………………………… 
 
Allegato: copia fotostatica del documento di identità del dichiarante 








Allegato 3 


FORNITURA E LAVORI DI POSA IN OPERA DI CLIMATIZZATORI 
INVERTER. CIG: ……….. OFFERTA ECONOMICA 
 
Il sottoscritto  …….…………………………………..………………………..…………….  
 
nato a  ……………………………….……………………………… (prov.) …. il ……….. 
 
residente in ……………………………………...…………………………….. (prov.) ….. 
 
Via ……………………………….…….……………………………….………n. ………… 
 
in qualità di ………………………………………………..…………………. 
(titolare, socio, legale rappresentante, procuratore) 
 
dell'impresa/operatore economico ………..……………………………………...................................  
(denominazione e ragione sociale) 
 
con sede in ……………………………………………......................................................................... 
 
via ……………………………….………………………………………….…………………n. …… 
 
Codice Fiscale ……………………………….……………………………………….………...….…. 
 
Partita IVA ………………………………………..………………………...………………………… 
 
 
OFFRE 
 
€. ……………..… (……………………………………………………..………………../……) 
 
 
 
Dichiara altresì che, ai sensi dell’art. 95, comma 10, D.lgs. 50/2016, i costi aziendali concernenti gli 
adempimenti delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro sono pari a 
 
€ ………………………. 
 
Al solo fine di permettere alla Stazione Appaltante di effettuare una puntuale valutazione della 
congruità dell'offerta, dichiara che il costo relativo al personale è pari a 
 
€ ………………………. 
 
 
(luogo, data)…………………… 


 
(stampigliatura della firma digitale del/i 
sottoscrittore/i) 
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Fornitura/Servizio di…………………. 
 


 


Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 


per l’assenza delle cause di esclusione ed altro 


 


 
 


Il sottoscritto  ……………………………….…………… (nome) …………………………..……………. (cognome) 


 


nato a   ……………………………………………………………………… (prov.) __ __  il _ _ / _ _ / _ _ _ _ 


 


residente in  …………………………………………………………………………………………….. (prov.) __ __ 


 


in qualità di …………………………………………………….  (titolare, socio, legale rappresentante, procuratore) 


 


dell'impresa/operatore economico………..……………………...............................  (denominazione e ragione sociale) 


 


con sede in ............................................via ……………………………………………………………………….… 


 


Codice Fiscale n.………………..………………………………………………………………………………...….…. 


 


Partita IVA n………………………………………………..…………………………………………………..…….…. 


 


Iscritta alla C.C.I.A.A di ………………………con numero……………..………………il………………….….…… 


 


codice ditta INAIL n…………………..…..….…..presso la sede di……………………………………………………….. 


 


Matricola aziendale INPS n………………………..........presso la sede di……………………………………...…..… 


 


CCNL applicato……………………………………………….Settore………..………………………………………… 


Partecipante alla procedura di gara denominata: …………………………………………………………………….. 


 


CIG:………………………………….. 


 


 


DICHIARA CHE 


 


a) relativamente alla propria persona e, per quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di 


cui all’art. 80, comma 3 del Codicei elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) 


(compilare allegato), per ciascuno di essi (contrassegnare con X): 


□ non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 


divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 


del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 


105, comma 6, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g)ii di cui all’art. 80, comma 


1, del Codice; 


□ è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 


irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 


codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 


comma 6, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g)  di cui all’art. 80, comma 1, 


del Codice 
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(specificare tutti i reati commessi con l’eccezione dei reati depenalizzati, dei reati per i quali è 


intervenuta la riabilitazione, dei reati che sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero 


in caso di revoca della condanna medesima) 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


 


b) con riferimento all’art. 80, comma 7, del Codice, relativamente alla propria persona e, per 


quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codiceiii 


elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno 


di essi (contrassegnare con X): 


□ non si trova  


□ si trova 


in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1, del Codice, in cui la sentenza definitiva ha 


imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 


collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, di aver risarcito 


o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver 


adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei 


a prevenire ulteriori reati o illeciti 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


……………………………………………………………………………………………………….. 


c) con riferimento all’art. 80, comma 2, del Codice, relativamente alla propria persona e, per 


quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice 


elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno 


di essi non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 


67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 


cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 


d) con riferimento all’art. 80, comma 4, del Codice, l’operatore economico non ha commesso 


violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 


imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 


Stato in cui sono stabilitiiv; 


e) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera a) del Codice, l’operatore economico non ha 


commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 


lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del Codice, in materia ambientale, 


sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 


disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice; 


f) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera b) del Codice, l'operatore economico non si trova 


in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 


concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
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dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del 


Codice; 


g) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera c) del Codice, l'operatore economico non si è reso 


colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilitàv; 


h) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera d) del Codice, la partecipazione dell'operatore 


economico (contrassegnare con X): 


□ non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del 


Codice o (alternativamente) 


□ potrebbe determinare una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 


2 del Codice, per la situazione di seguito descritta: 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


i) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera e) del Codice (contrassegnare con X) 


□ non si trova 


□ si trova 


in situazioni che potrebbero aver determinato una distorsione della concorrenza derivante dal 


precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto ai sensi dell'articolo 67 


del Codice (descrivere la situazione concreta): 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


 


j) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera f) del Codice, l'operatore economico non è stato 


soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 


8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 


amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 


legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  


k) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera f-bis) del Codice, l’operatore economico non abbia 


presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 


dichiarazioni non veritiere; 


l) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera f-ter) del Codice, l’operatore economico iscritto nel 


casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC non abbia presentato false 


dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (il 


motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico); 


m) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera g) del Codice, l'operatore economico non è iscritto 


nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 


dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 


periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
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n) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera h) del Codice, l'operatore economico non ha violato 


il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 


(l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 


comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 


o) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera i) del Codice, l'operatore economico è in regola con 


le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 


p) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice, l'operatore economico (contrassegnare 


con X): 


□ non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, 


aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 


□ è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati 


ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ed hanno denunciato i fatti alla autorità 


giudiziaria oppure non li hanno denunciati ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, comma 


1, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 


q) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice, l’operatore economico non si trova 


rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 


controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 


se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte non sono imputabili ad un 


unico centro decisionale: (contrassegnare con X): 


□ non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 


alcun soggetto e formulerà offerta autonomamente; 


□ non è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, 


rispetto alla stessa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 


civile e formulerà offerta autonomamente; 


□ è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 


rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, 


ma formulerà offerta autonomamente vi  


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………… 


 


r) esprime, ai sensi del d.lgs. 196/2003, il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti 


.all’Agenzia, ai soli fini della partecipazione alla presente procedura concorsuale. 


 


Ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 


dichiarazione mendace o contenente dati non rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta in 


 


_ _ _ _ _ _ _ _ , li _ _ / _ _ / _ _ _ _ 


 


 Firma del legale rappresentante (*) 


_________________________________ 


 


(*) Si allega  fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità – Se procuratore si allega 
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fotocopia della procura speciale. 
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ALLEGATO: elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice 


 


a) (contrassegnare con X  e compilare la parte di interesse): 


o in caso di impresa individuale, il titolare: 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza); 


o in caso di società in nome collettivo, i soci: 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza); 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza); 


o in caso di società in accomandita semplice, i soci accomandatari: 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza); 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza); 


o in caso di altro tipo di società o consorzio, membri del consiglio di amministrazione cui sia 


stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, 


membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di 


rappresentanza, di direzione o di controllo, socio unico persona fisica, ovvero socio di 


maggioranza in caso di società con meno di quattro soci: 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza); 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza); 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza); 


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza); 


o in ogni caso, il direttore tecnico: 


……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _(data nascita) …………..(luogo residenza); 


b) nominativi cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito 


(compilare):  


……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _ (data nascita) ……………..(luogo residenza) 


avendo ricoperto il ruolo di ……………………….. fino al ………………… 


……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _ (data nascita) ………….…..(luogo residenza) 


avendo ricoperto il ruolo di ……………………….. fino al ………………… 


(specificare per ciascuno tra: 


o titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 


o socio o direttore tecnico , se si tratta di società in nome collettivo; 


o socio accomandatario o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 


o membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 


ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione 


o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 


socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di 


quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio) 


 


 


 


Firma del legale rappresentante (*) 


_________________________________ 


 


i titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome 


collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di 


amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli 


organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 


direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 
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si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 


cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che 


vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 


ii a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 


delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo 


stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 


9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 


dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 


un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  


b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 


353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;  


b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 


c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  


d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 


costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  


e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 


finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 


modificazioni;  


f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, 


n. 24;  


g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 


iii titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome 


collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio 


di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 


poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 


socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni 


caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 


pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 


condotta penalmente sanzionata. 


iv Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo 


di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 


602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più 


soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 


rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro 


e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle 


certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 


 
v Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che 


ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 


hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 


indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 


vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 


sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 


della procedura di selezione. 


vi indicare nella presente dichiarazione denominazione e ragione sociale del/i concorrente/i con cui sussiste tale 


situazione di controllo – l’Agenzia escluderà i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad 


un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione saranno disposte dopo 


l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 








Allegato 5 
 
FORNITURA E LAVORI DI POSA IN OPERA DI CLIMATIZZATORI 
INVERTER. CIG: ……….. DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO. 
 
 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ………………………………….…………………………………………………………… 


Nato/a a ……………………………………………………….………………….. il …………………………. 


Residente a …………………………………………………… in via …………………………….. n. ……… 


In qualità di …………………………………………………………………………………………………… 


Della Ditta/Società …………………………………………………………………………………………….. 


 
DICHIARA QUANTO SEGUE: 


 


con riferimento alla procedura di gara in oggetto, la Ditta/Società sopra indicata darà in appalto a: 


Ditta/Società ……………………..……..………………………………………………………………………. 


P.IVA ……………………………………...…………. C.F. …………..…….………..……………………….. 


Sede legale in ………………….. Via …………..………………………………………………………. N. … 


I seguenti lavori/servizi/forniture:………………………………………………….…………………………… 


……………………………………………...…………………………………………………………………… 


 


Ditta/Società ……………………..……..………………………………………………………………………. 


P.IVA ……………………………………...…………. C.F. …………..…….………..……………………….. 


Sede legale in ………………….. Via …………..………………………………………………………. N. … 


I seguenti lavori/servizi/forniture:………………………………………………….…………………………… 


……………………………………………...…………………………………………………………………… 


 


Ditta/Società ……………………..……..………………………………………………………………………. 


P.IVA ……………………………………...…………. C.F. …………..…….………..……………………….. 


Sede legale in ………………….. Via …………..………………………………………………………. N. … 


I seguenti lavori/servizi/forniture:………………………………………………….…………………………… 


……………………………………………...…………………………………………………………………… 


 


Ditta/Società ……………………..……..………………………………………………………………………. 


P.IVA ……………………………………...…………. C.F. …………..…….………..……………………….. 


Sede legale in ………………….. Via …………..………………………………………………………. N. … 


I seguenti lavori/servizi/forniture:………………………………………………….…………………………… 







……………………………………………...…………………………………………………………………… 


 


 


dichiara altresì che la Ditta/Società 
indicata quale subappaltatrice 


□ è abilitata al capitolato d’oneri MePA: ….……………… 
………………………………………………….. 
di CONSIP spa □ non è abilitata 


 


 
 
 
(luogo, data) ……………………………  (il dichiarante) ………………………………….. 
 
 
 
Allegato: copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore 
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